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novità al vErtice tra asl2 e toti

Ospedale di Cairo ai privati
la Regione fa retromarcia

“Vaccini assegnati alle regioni
in base al numero di over 80”
L’annuncio di Toti da Roma. Intanto il virus in Liguria fa altre 27 vittime

Una rivalutazione della mis-
sion  dell’ospedale  di  Cairo  
che risponda alle reali richie-
ste  del  territorio.  Tradotto,  
non una vera e propria marcia 
indietro  sulla  privatizzazio-
ne, ma una rimodulazione de-
gli obiettivi che potrebbe poi 
avere conseguenze appunto  
anche sul  bando.  Questa  la  
principale  novità  emersa  
dall’incontro in video confe-
renza con il presidente della 
Regione Giovanni Toti affian-
cato  dai  vertici  di  Alisa  e  
dell’Asl 2. 

Commenta,  il  segretario  
della Cgil  savonese,  Andrea 
Pasa: «La rivalutazione da par-
te della Regione degli obietti-
vi  dell’ospedale  cairese  po-
trebbe spingere a una rimodu-
lazione  dello  stesso  bando,  

ora al centro di un contenzio-
so al Consiglio di Stato che 
blinda un po’ tutto. Gli scenari 
che potrebbero aprirsi sono di-
versi, sino all’ipotesi di divide-
re i percorsi degli ospedali di 
Cairo ed Albenga privilegian-
do per il nosocomio valbormi-
dese la valenza pubblica». Me-
no soddisfatti, invece, per le ri-

sposte sulla rete dell’emergen-
za: «Confermata la volontà di 
riaprire il PPI, ma solo per 12 
ore, con tempistiche legate al 
reperimento  di  un  medico  
che ancora manca per comple-
tare l’organico, in uno scena-
rio  ormai  abituale,  e  poco  
comprensibile, di medici che 
tengono, con la loro disponibi-
lità o meno, in scacco il siste-
ma sanitario».  Il  sindaco di  
Cairo,  Paolo Lambertini:  «Il  
presidente Toti ha annuncia-
to una rivalutazione strategi-
ca dei servizi che l’ospedale 
dovrà erogare sul territorio, 
aprendo a scenari che potreb-
bero essere gestiti attraverso 
risorse pubbliche e quindi sen-
za la necessità di doversi ap-
poggiare ai privati. Sull’emer-
genza – continua – c’è la dispo-
nibilità  a  potenziare la  rete  
sul territorio attraverso un’a-
nalisi dell’operatività e siner-
gia tra riapertura PPI, poten-
ziamento in corso dell’elisoc-
corso, ipotesi  seconda auto-
medica, scegliendo poi la via 
percorribile». M. CA. —
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Aumentano gli ospedalizzati in Liguria

savona: per ora solo due bidelli alle superiori

Contagiati 310 studenti e 25 insegnanti
delle scuole elementari e medie

ALESSANDRA PIERACCI

GENOVA

«Nella fase 2 della campagna 
vaccinale, le dosi verranno di-
stribuite nei territori in base al-
la percentuale di over 80, i sog-
getti più colpiti. La proposta, 
nata dalle Regioni con la per-
centuale più alta di abitanti an-
ziani come la Liguria e il Friuli 
Venezia Giulia, è stata condivi-
sa da tutti  i  governatori con 
grande spirito di collaborazio-
ne, e approvata dal governo». 
Il  presidente  della  Regione  
Giovanni  Toti  dà  l’annuncio  
da Roma, dove si trova per le 
consultazioni. «Ogni Regione 
avrà  abbastanza  vaccini  per  
mettere al sicuro al più presto i 
suoi anziani e chi ne riceverà 
meno adesso, ne avrà di più 
nelle fasi successive, in modo 
da compensare», ha detto an-
cora Toti,  rivendicando alle 
Regioni la capacità di saper 
fare fronte comune. La fase 2 
comincerà con le prenotazio-
ni i 15 febbraio. Intanto l’at-
tuale campagna vaccinale è 
arrivata a 22089 immunizza-
ti con richiamo su 60120 pre-
visti. Ieri sono state effettua-
te  2302  vaccinazioni.  Sono  
state somministrate in tutto 
65366  dosi,  l’82%  delle  
79240 consegnate. 

Intanto  salgono  a  3398  i  
morti per Covid in Liguria: 27 
le nuove vittime , con un deces-
so di dicembre, 6 a gennaio e 
20 tra il primo e il 3 febbraio, 
persone tra i 66 e i 101 anni, 
continua dimostrazione della 
pericolosità del virus. I nuovi 
contagiati sono 233, il 6,15% 
dei 3783 tamponi molecolari 
effettuati,  cui  si  aggiungono 
2737 test rapidi.  Le persone 
testate sono state in concreto 
1547. I positivi sono 5357, 4 
in meno, di cui 957 nell’Impe-
riese,  1098  nel  Savonese,  
2264 nel Genovese, 775 nel-
lo Spezzino, 107 di fuori re-
gione, 156 con residenza in 
verifica. I nuovi contagiati so-
no 85 in Asl 1, 25 in Asl 2, 51 
in Asl 3, 9 in As 4, 63 in Asl 5. 
In particolare, salgono a 13 i 
pazienti positivi al Covid rico-

verati in medicina nell'ospe-
dale di  Imperia,  reparto at-
tualmente in isolamento.

I guariti delle 24 ore in Ligu-
ria sono 210, i pazienti in isola-
mento domiciliare 3734, 43 in 
più, gli ospedalizzati risalgo-
no sopra i 700, 705, 11 in più, 
di cui 64 in terapia intensiva, 

lo stesso numero della giorna-
ta precedente, ma con 5 nuovi 
ingressi. I ricoverati sono 117 
n Asl 1, 6 in più, di cui 9 in in-
tensiva, 94 in Asl 2, 1 in più, di 
cui 7 in intensiva, 162 sl San 
Martino, 9 in meno, di cui 24 
in intensiva, 59 al Galliera, 1 
in meno, ma di nuovo uno in in-

tensiva, 6 a Gaslini, tra cui il 
piccino in intensiva, 78 al Villa 
Scassi, 7 in più, di cui 6 in inten-
siva, 43 in Asl 4, 2 in più, di cui 
9 in intensiva, 146 in Asl 5, 5 in 
più, di cui 7 in intensiva. Sono 
in quarantena 5435 persone, 
79 in più, di cui 2107 in Asl 1, 
856 in Asl 2, 1197 in Asl 3, 294 
in Asl 4, 981 in Asl 5.

E per quanto riguarda i vac-
cini, da registrare l’iniziativa 
del presidente del consiglio 
regionale, Gianmarco Medu-
sei, che in occasione dell’in-
contro con il console genera-
le della Federazione Russa,  
Maria Vedrinskaya, ha lancia-
to un appello al governo e al 
Commissario  straordinario  
Domenico Arcuri per fare in 
modo di prenotare forniture 
del vaccino Sputnik V e trova-
re un accordo per avviare la 
produzione in Italia. —
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Sono 16 le classi delle scuole 
savonesi  in  quarantena  da  
quando hanno riaperto le scuo-
le il 7 gennaio. Tra scuole ele-
mentari e medie si tratta in tut-
to di 310 studenti e 25 insegna-
ti. I dati sono quelli forniti dal 
dipartimento di Igiene e sanità 
pubblica dell’Asl  ma sono in 
continuo aggiornamento. 

Con la ripresa delle scuole 
dopo le vacanze natalizie c’è 
stato il inoltre ritorno tra i ban-
chi anche degli studenti delle 
superiori, al 50% in presenza 

in classe. Per garantire un rien-
tro in classe il più sicuro possi-
bile gli istituti scolastici hanno 
riorganizzato orari e attività. 
Fino ad oggi, dal rientro a scuo-
la dei ragazzi delle superiori, 
si è registrato solo un caso al 
Mazzini  Da Vinci  dove sono 
stati  positivi  due  bidelli.  La  
scuola  è  rimasta  chiusa  per  
due giorni per la sanificazione 
ma non è stato ritenuto neces-
sario  mettere  in  quarantena  
anche la scuola visto che i due 
bidelli  non  avevano contatti  

con i ragazzi e sono sempre 
state adottate tutte le misu-
re necessarie per la preven-
zione del contagio previsti 
dai protocolli sanitari. 

Un altro punto considera-
to  critico  sono  i  trasporti  
per le superiori. Per evitare 
bus stracolmi sono stati po-
tenziati  linee e orari,  con 
corse aggiuntive.  Il  piano 
vede impegnato tutto il par-
co mezzi di Tpl Linea, oltre 
a 12 mezzi di società priva-
te che operano nel savone-
se, con le quali è stata attiva-
ta una apposita convenzio-
ne. Il costo aggiuntivo per il 
trasporto  scolastico  dal  7  
gennaio a fine dell’anno è 
stimato in oltre 750 mila eu-
ro,  finanziati  con  risorse  
del governo. E. R. —
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Sono 400 i medici libero pro-
fessionisti  della  provincia,  
più il personale di studio, che 
dovranno essere vaccinati. 

L’elenco è stato inviato al-
la  Regione  dall’Ordine  dei  
medici provinciale che è inat-
tesa di una risposta dalla Re-
gione. Una battaglia dell’Or-
dine provinciale dei medici 
che già lo  scorso dicembre 
aveva fatto presente alla Re-
gione la richiesta di compren-
dere anche i medici «esterni» 
all’Asl nella campagna vacci-
nale del personale sanitario. 

«Dalla campagna vaccina-
le erano rimasti fuori i colle-
ghi  non dipendenti  o  non  
convenzionati Asl - spiega il 
presidente  dell’Ordine  dei  
medici Luca Corti – e lo ave-
vamo fatto presente alla Re-
gione già a dicembre. Abbia-
mo lavorato  in  collabora-
zione  con  gli  altri  ordini  
provinciali e dopo un lun-
go scambio di telefonate e 
mail con Alisa abbiamo ot-
tenuto che anche i medici 
non convenzionati o non di-
pendenti dell’azienda sani-
taria fossero compresi nel-
la vaccinazione. 

Ora la Regione sta vaglian-
do  l’elenco  dei  nominativi  
che abbiamo fornito ma non 
sappiamo  ancora  nulla  sui  
tempi, sulle modalità  e sui  
luoghi  della  vaccinazione.  

Come Ordine dei medici ci  
siamo detti disponibili a met-
tere  a  disposizione dell’Asl  
per la vaccinazione la nostra 
sala convegni che si trova al 
complesso delle Officine». I 
luoghi per fare le vaccinazio-
ni alla popolazione, e dei me-
dici, sono ora uno dei temi 
che l’Asl sta cercando di risol-
vere.  A Savona si  parla da 
tempo del  Palatrincee,  che  
era stato sede del Vaccina-
tion-Day con la vaccinazione 
antinfluenzale, oltre alla sa-
la  messa  a  disposizione  
dall’Ordine dei medici. La sa-
la convegni del Padiglione Vi-
giola è sede di vaccinazione 
del personale del San Paolo 
già da quando è iniziata la 
campagna  vaccinale  e  po-
trebbe continuare ad essere 
utilizzata per questo scopo. 

In  questi  giorni  i  tecnici  
dell’Asl  stanno facendo so-
pralluoghi per decidere qua-
li sono i luoghi più adatti e fa-
re partire poi il piano di vacci-
nale. In base alla programma-
zione regionale si prevede di 
attivare le vaccinazioni alla 
popolazione che ha più di 80 
anni già a partire da metà feb-
braio ma non ci sono anco-
ra indicazioni sulla convo-
cazione delle persone, sele-
zionate in base alle cronici-
tà e alle fragilità. E.R. —
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SAVONA

I medici di famiglia
quattrocento in lista
per fare le iniezioni

CORONAVIRUS

L’ospedale di Cairo Montenotte

È stata fissata a sabato 13 feb-
braio alle 10 una nuova prote-
sta  organizzata  dal  gruppo  
«Giù le mani dal punto nascite 
di Santa Corona» (6000 iscritti 
al gruppo su Facebook) insie-
me ad alcune associazioni ter-
ritoriali per sollecitare la ria-
pertura del  punto  nascite  di  
Pietra Ligure. L’iniziativa pre-
vede  una  catena  umana  di  
fronte all’ingresso dell’ospeda-
le pietrese e grazie al tam tam 
sui social ha ottenuto la presen-
za ufficiale di una quarantina 

di sindaci della provincia di Sa-
vona e Imperia, ma anche citta-
dini e pubbliche assistenze. 

«La catena umana – dicono 
gli organizzatori - sarà statica, 
distanziata, con mascherine e 
dal parcheggio antistante l’U-
nità spinale all’ingresso dell’o-
spedale, occupando il marcia-
piede  a  monte  dell’Aurelia.  
Ogni  giorno  di  chiusura  del  
punto nascite che passa,  au-
mentano i rischi per le mam-
me e i loro bambini».V.P. —
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pietra: catena umana al santa corona

Punto nascite, il 13 febbraio
scatterà la nuova protesta

L’ingresso dell’Istituto Mazzini 

L’Ordine dei medici ha chiesto risposte alla Regione sui vaccini
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